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Riunificazioni

IMPROVVISO CAMBIAMENTO di stile impresso all'ennesima
puntata del reality a reti unificate intitolato «Piccolo fratello». Ri-
spondendo agli ultimi insulti di Berlusconi, che gli ha aizzato con-
tro il suo popolo, anzi la sua claque, Follini ha riposto tramite tg:
«Non parlo con lingua biforcuta». Battuta geniale, attraverso la
quale anche noi comunisti abbiamo scoperto di avere qualcosa
in comune con il leader dell'Udc: la lettura di Tex. Solo che evi-
dentemente lui non si identifica in Tex (al quale non somiglia affat-
to), ma nell'amico indiano Tiger Jack (al quale somiglia ancora
meno). Ed essendo Follini un viso pallido per eccellenza, per ren-
dere credibile il suo ruolo, alle primarie si presenterà col fondo tin-
ta, le trecce e lapiuma, costringendo anchegli altri attori aentrare
nel clima western. Berlusconi sicuramente sarà Tex, perché vuo-
le portare finalmente la colt e il cappellone di Bush. E poi l'idea
che Bondi, nell'intimità di Arcore, lo chiami Aquila della notte, lo
ripagadi tutte leumiliazioni subite.Ma non di quelleche subirà.

PREMIER CONTRO

L’UDC Dice: «Follini

si fa male da solo,

non temo Fini e Casi-

ni». Il leader di Alle-

anza nazionale: «Se

corro non è contro

Berlusconi»

S era di venerdì scorso. Tg1.
Il conduttore introduce la

notizia in questo modo. «Incre-
scioso episodio a Siena». L'”in-
crescioso episodio” a Siena
non è altro che una contestazio-
ne, fatta da giovani studenti di
sinistra, a un premio istituito
dalla Fondazione Liberal, pre-
sieduta da Ferdinando Adorna-
to. La Fondazione Liberal ha
deciso di dare il premio al Car-
dinale Camillo Ruini. Un pre-
mio «per il progetto culturale
della Chiesa italiana» da lui
promosso: «Un riconoscimen-
to all’azione teologica, cultura-
le, umana di un uomo di Chie-
sa».
Il cardinal Ruini dunque è an-
dato a Siena a ritirare un pre-
mio ed è stato contestato.
 segueapagina24

«Ristagnoeconomico,disordine
politico,paralisidelle istituzioni:
l’Italiadàdisestessa
l’immaginediunPaeseinpieno

smarrimento,doveungoverno
conil fiatocortononriesce
piùanascondere lasua
incapacità.Lasostituzionedi

SiniscalcoconTremontièsolo
unrattoppo inunamaggioranza
lacerata»

LeMonde,24settembre

M ai lo SDI e il Nuovo Par-
tito socialista, i partitini

di Boselli e De Michelis, sono
stati tanto «sui giornali» come
in questi giorni. Come si spie-
ga?
 segueapagina24

Staino

FURIO COLOMBO

Il premier ha paura e chiama Fini
Berlusconi teme le primarie e cerca un patto col vicepremier

CENTOMILA CON CINDY Grande manifesta-

zione a Washington contro la guerra in Iraq: «Ri-

portate subito i soldati a casa, quanti nostri figli

dovranno ancoramorire?» Corteo aLondra, sit-in

davanti all’ambasciata Usadi Roma  apagina11

ROBERTO COTRONEO

GIUSEPPE TAMBURRANO

DESTRAALL’ATTACCOLa maggioranzase

la prende con i contestatori e anche con Prodi

che pure biasima la contestazione. Fassino: i fi-

schi non sono argomenti. Socialisti, Verdi e

Bertinotti difendono gli studenti apagina7

MARIA NOVELLA OPPO

Più che altro sembrava un Truman
show, o un animale transgenico, il
Devolution Day organizzato ieri a
Reggio Calabria dal centrodestra,
una parata fatta in Casa riempiendo
il Palasport solo a metà, e per di più
con «truppe» calate dal Nord a fare
numero. Schierati i leader della Cdl
(assente Follini)per sostenere la
Devolution padana proprio qui, di
fronte al mare blu dello Stretto.
 segueapagina3

Sfila
l’America
della pace

È lecito fischiare
Ruini politico?
L’Unione discute

FRONTEDELVIDEO

L’editoriale

FOLCO PORTINARI

■ Natalia Lombardo
/ inviata a Reggio Calabria

Q uesto fine settimana, in
molte città del mondo (pri-

ma di tutto Washington) è dedi-
cato alla pace. Ma non tutti colo-
ro che vi partecipano sono paci-
fisti. Il Wall Street Journal di ve-
nerdì 23 settembre apre con un
articolo contro la guerra in Iraq
(avete letto bene: il Wall Street
Journal). In prima pagina, su
due colonne, impaginazione
drammatica e insolita, il quoti-
diano della grande finanza ame-
ricana intitola: «Cresce il senti-
mento contro la guerra in Iraq,
mentre si fa più intensa la parte-
cipazione alle manifestazioni
per la pace. Centomila persone
a Washington».
È un lungo articolo firmato da
David Montgomery. Fa notare
che la guerra non divide ameri-
cani da anti-americani. Ma lega
in modo forte e fraterno coloro
che rimpiangono le vite perdu-
te, coloro che hanno sempre sa-
puto che lo strumento guerra sa-
rebbe stato tremendo e inutile,
coloro che si rendono conto che
l’immensa distruzione di cui è
capace una guerra, con le sue
conseguenze che non finiscono,
non può scalfire in alcun punto
il terrorismo. Anzi ha reso più
facile, nel caos, il moltiplicarsi
di episodi infiniti di terrorismo
che prima della guerra non

c’erano.
Perché un giornale certo non so-
spetto di sentimenti o anche so-
lo di simpatie pacifiste sceglie
di esporre in modo così dram-
matico le ragioni della pace?
Probabilmente perché è guidato
dall’atteggiamento pragmatico
del suo essere giornale di econo-
mia e di affari. Il costo della
guerra è diventato insopportabi-
le. Chi guarda ai fatti senza ma-
schere ideologiche e senza
l’esaltazione della guerra di ci-
viltà constata il fatto più clamo-
roso e più inaspettato di tutti: la
caduta del potere. Con l’uso del-
l’antiquato strumento della
guerra, l’immenso potere ameri-
cano resta il più grande del mon-
do eppure appare indebolito e
sfuocato. La ragione è che l’im-
menso esercizio di potenza ha
colpito il vuoto. Come una palli-
na di mercurio caduta fuori dal
contenitore, il potere sfugge di
mano a chi aveva creduto di po-
terlo imporre. E il segnale che
manda al mondo frastornato e
confuso è molto più grande di
ciò che sta accadendo in Iraq.
Sto parlando, per esempio, del-
la battaglia di Bassora, una serie
di episodi confusi e senza alcu-
na interpretazione autorevole,
avvenuti nel sud dell’Iraq.
 segueapagina25

Iraq, la caduta del potere

S unset boulevard. Un passo
dopo l’altro sto percorrendo

il mio viale del tramonto: ot-
tant’anni ormai e i passi sono ri-
cordi. Di luoghi, di persone, co-
me un set cinematografico. La lo-
cation, come dicono quelli della
televisione con aria sussiegosa,
la location è nella periferia di To-
rino, in via Filadelfia. Se uno la
percorre va a finire allo stadio de-
gli odiati cugini, mica tanto di-
stante cioè. Ma via Filadelfia
vuol dire il campo dei granata.
Non monumentale, con il pubbli-
co a ridosso del prato, così che
gli è possibile ascoltare cosa di-
cono i giocatori, in una strana e
totale partecipazione alla grande
recita.
 segueapagina16

La manifestazione pacifista a Washington Foto di Andrew Councill/Afp
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